
 
 

Cari Soci e Simpatizzanti della Società Dante Alighieri – Comitato di Genova, è giunto il 

momento di scambiarci gli auguri per le prossime festività, di tracciare un bilancio di quanto 
svolto nel 2025 e di annunciare alcune iniziative in preparazione per il 2026, alle quali se ne 
aggiungeranno altre nel corso dell’anno anche grazie a vostre proposte e suggerimenti. 
 
Nei due allegati pdf sono raccolti programmi e locandine degli eventi organizzati nel primo 
e nel secondo semestre del 2025, che avevate già ricevuto via via in ordine sparso. 
Si consiglia di consultarli a video in "Modalità a schermo intero", che si attiva cliccando sul 
terz'ultimo simbolino in basso nella barra verticale a destra della schermata pdf (quello che 
raffigura una paginetta). Per scorrere le pagine avanti e indietro si agisce sulle frecce destra 
e sinistra della tastiera. 
 
Si sono tenuti in tutto 33 incontri: 17 nel primo semestre, 16 nel secondo. 
 
A inizio anno ha spiccato il ciclo Genova nell’Ottocento. Grandi scrittori, giornalismo e 
dialetto, organizzato ancora da Francesco De Nicola ora Presidente emerito dopo aver retto 
la carica per quasi un quarto di secolo, che auspichiamo voglia continuare a offrire il suo 
prezioso contributo in future occasioni. 
 
Dopo la pausa estiva abbiamo ripreso su più fronti, curando l’ampliamento e il 
consolidamento delle collaborazioni con altre realtà culturali pubbliche e private quali 
Biblioteca Civica Berio, Biblioteca Universitaria di Genova, Università e UniGeSenior, 
Museo Nazionale dell’Emigrazione – MEI, Cineteca D.W. Griffith, Casa Luzzati, Società 
di Letture e Conversazioni Scientifiche, Museo Biblioteca dell’Attore, Centro di 
documentazione “Logos” e altre. 
 
Si sono curate in particolare proposte riguardanti Storia, Letteratura e Cinema, 
d’animazione e no, con diverse pellicole mute accompagnate da musica dal vivo. Speciale 
attenzione è stata dedicata alla Resistenza, in occasione dell’ottantesimo anniversario della 
Liberazione. A settembre e ottobre si è allestita alla Biblioteca Berio la piccola mostra, 
richiesta alla sede romana che l’aveva prodotta nel 2024, su Le bibliotechine di bordo che la 
Dante allestiva all’inizio del XX secolo per gli emigranti sui piroscafi diretti verso le Americhe. 
 
Fino all’Epifania, alla Biblioteca Universitaria vengono proiettati a ciclo continuo tre 
cortometraggi del 1908 e 1909 di Segundo de Chomón – regista spagnolo che lavorò anche 
in Italia – scelti dalla Cineteca D.W. Griffith insieme alla Dante per ricordare tale protagonista 
dei primordi del Cinema col suo mondo festoso e fiabesco, assai meno noto di quanto meriti. 
Il tutto dura circa 25’, da non perdere! In calce trovate la relativa locandina. 
 



      

Per questa e le altre ci si è ispirati al progetto grafico della Dante Centrale, con combinazioni 
di caratteri, forme e colori che aiutano a riconoscere immediatamente la nostra 
Associazione. 
 
Nel 2026 continueremo col Cinema d’animazione con appuntamenti fissi ogni secondo 
venerdì del mese alle ore 17:00 a Casa Luzzati (il primo sarà il 9 gennaio) e alla Biblioteca 
Universitaria con film d’epoca sonori e muti – questi ultimi con musica dal vivo – con 
cadenza ancora da definire.  
Ci saranno almeno due fuori programma cinematografici: il primo, martedì 13 gennaio alle 
16:30 al Centro Civico di Sampierdarena, dove Club Amici del Cinema e Cineteca D.W. 
Griffith proietteranno, con mia introduzione, il singolare Interpol (Pickup Alley), di John 
Gilling con Victor Mature, Anita Ekberg, Trevor Howard, del 1957, girato in gran parte a 
Genova spacciata di volta in volta per Lisbona, Roma, Napoli, Atene, Pireo, New York; il 
secondo sarà in occasione del prossimo Dantedì, mercoledì 25 marzo, in cui intendiamo 
proiettare L’Inferno di Francesco Bertolini, Giuseppe de Liguoro e Adolfo Padovan, del 1911, 
con accompagnamento sonoro dal vivo e in luogo ancora da definire. 
 
Per altri settori si prevedono presentazioni di libri, specialmente di soci della Dante, e 
incontri su Lingua e Letteratura italiana, Antropologia, Teatro, Archeologia e altre 
tematiche riguardanti la cultura italiana nei suoi rapporti col resto del Globo. 
 
Nell’immediato, su invito della Direzione Politiche Culturali del Comune di Genova per 
inserirlo nel programma generale sulle "trasformazioni urbane", tema che il Comune 
svilupperà durante l’anno, e in occasione del centesimo anniversario della costituzione nel 
1926 della Grande Genova, stiamo preparando il ciclo di incontri Lingua, città, memoria. La 
Grande Genova e l’Italia tra parola e identità (1926–2026), da marzo in poi: un’occasione 
per riflettere sull’evoluzione della lingua e della letteratura italiana nel contesto della 
modernità urbana, prendendo la Grande Genova come laboratorio simbolico di identità, 
trasformazioni sociali e linguistico-culturali nell’Italia del Novecento e del nuovo millennio; 
quando necessario, si amplierà il campo alle trasformazioni del manufatto urbano. 
 
Stiamo lavorando pure alla riorganizzazione e all’aggiornamento del sito 
https://www.ladantegenova.com/ nel quale a breve potrete trovare nuovamente 
programmi, approfondimenti, calendario degli eventi e altro, anche con la comoda 
opportunità di iscrivervi o rinnovare l’iscrizione online, per partecipare tutti insieme alla 
bella avventura di una delle più antiche e prestigiose realtà culturali attive in Italia e nel 
mondo, che ha sempre bisogno del sostegno e della collaborazione di quante più persone 
possibile per continuare a offrire valide occasioni di riflessione e arricchimento culturale. 
 
Con i più cordiali auguri di Buone Feste e Felice 2026, a nome del Consiglio Direttivo e mio.  
A presto e ad maiora! 
 
Ferdinando Bonora, Presidente 

https://www.ladantegenova.com/

